
CNA  Piemonte:  “Coprifuoco
diurno:  misure  di  ristoro
urgenti e tamponi rapidi. Gli
artigiani  non  possono
fermarsi”
Bisogna  assolutamente  scongiurare  un  nuovo  lockdown:  le
aziende e le attività artigiane devono continuare a lavorare”.
Il Presidente della CNA Piemonte Fabrizio Actis commenta  gli
ultimi  provvedimenti  regionali  e  nazionali  assunti  per
difendersi dall’aumento dell’epidemia di Covid-19.

“Per questo motivo – dichiara il segretario regionale della
CNA  Piemonte  Filippo  Provenzano  –  riteniamo  urgentissimo
predisporre e mettere a disposizione i tamponi rapidi come
strumento di screening diffuso e continuo, indispensabile per
l’operatività delle nostre aziende.
Lanciamo  un  grido  d’allarme  per  le  attività  artigiane  di
servizio alla persona e della ristorazione colpite da questo
coprifuoco diurno. Ora sono quantomai necessarie e urgenti
misure  di  indennità  e  ristoro  per  tutte  queste  realtà.  E
riteniamo  altrettanto  urgente  che  venga  completata
l’erogazione  del  Bonus  Piemonte  per  quelle  attività  già
inserite  nei  provvedimenti  di  primavera  che  stanno  ancora
attendendo i fondi”.

“Rilanciamo infine – conclude Filippo Provenzano – la proposta
di coinvolgere gli operatori dei pullman privati che possono
rafforzare la mobilità in sicurezza per lavoratori e studenti.
Tanto  più  ora  che  famiglie  e  studenti  sono  fortemente
penalizzati  dall’aumento  della  didattica  a  distanza”.
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Anap  Confartigianato
Piemonte:  no  all’isolamento
di anziani e pensionati
ANAP Piemonte, Associazione Nazionale Anziani e Pensionati di
Confartigianato Piemonte, che in Piemonte rappresenta circa
22mila persone, rigetta la proposta di isolare gli anziani o
comunque  di  limitare  i  loro  spostamenti  per  contenere  il
diffondersi della pandemia da Covid-19.

Una proposta lanciata da esperti con corredo di dati ma che
sta  trovando  ferma  opposizione  anche  in  quell’ambiente
scientifico da cui parrebbe provenire.

 

“Rigettiamo  con  forza  l’idea  di  isolare  gli  anziani  per
contenere il diffondersi della pandemia – commenta Giuseppe
Falcocchio, Presidente Regionale dell’ANAP Piemonte – tutti
devono rispettare le indicazioni di protezione individuale,
mantenere le distanze, muoversi il meno possibile e per motivi
indifferibili, come le autorità hanno indicato”.

 

“Ma isolare, in casa o altrove, gli anziani è un atto che non
esito a definire come una barbarie – conclude Falcocchio –
l’isolamento  impatterebbe  su  una  categoria  fragile  e  già
esposta  a  tensioni  emotive  e  personali  forti  per  questa
pandemia, tutti dobbiamo comportarci correttamente, dai più
giovani ai meno giovani, isolare persone solo perché anziane è
l’anticamera di una società che non ci piace”.
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Torino. Indetti 15 bandi per
assunzioni  a  tempo
determinato
La Città metropolitana di Torino ha La Città metropolitana ha
attivato le procedure per lo svolgimento di 15 concorsi per
assumere personale a tempo determinato attraverso Contratti di
Formazione Lavoro per una durata di 12 mesi.

La  scadenza  per  la  presentazione  delle  domande  è  il  10
dicembre 2020, dovranno essere redatte utilizzando solamente
(pena  l’esclusione)  la  procedura  accessibile  attraverso  il
sito dell’Ente cliccando sul link riferito alla compilazione
della domanda.

Saranno prese in considerazione le domande inserire in modo
telematico entro le ore 24 del giorno di scadenza, appunto il
10 dicembre. Faranno fede data e ora registrata dal server
all’atto  dell’acquisizione  dell’istanza.  Non  saranno  quindi
accettate  domande  consegnate  a  mano  o  inviate  con  altre
modalità.

Per ottenere informazioni e ulteriori chiarimenti ci si può
rivolgere  all’Ufficio  concorsi  della  Città  metropolitana:
telefonando  ai  seguenti
numeri:  011.8616578  oppure  011.8616527.
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Questi  i  profili  indicati  dai  bandi:  assistente  sociale,
architetto,  ingegnere,  istruttore  direttivo  di  ragioneria,
istruttore direttivo tecnico in ambito ambientale, istruttore
direttivo  tecnico  in  ambito  edilizia,  istruttore  direttivo
tecnico  in  ambito  impianti  elettrici,  istruttore  direttivo
tecnico in ambito viabilità, istruttore direttivo tecnico in
ambito  azioni  integrate  enti  locali,  istruttore  direttivo
tecnico  ambito  statistico,  specialista  in  programmazione
economica, istruttore amministrativo o contabile, istruttore
elaborazione dati, perito industriale in ambito ambientale.

Tutti i bandi con le info e i link alle domande sono alla
pagina

 

 

Torino. Sospeso lo stato di
agitazione  di  lavoratrici  e
lavoratori dopo il tavolo di
confronto in Prefettura
Si è concluso ieri il primo tavolo di confronto in Prefettura
con il Comune di Torino e le Agenzie per il Lavoro interessate
(Tempor; GiGroup), che ha portato alla sospensione dello stato
di agitazione di lavoratrici e lavoratori in somministrazione
che operano nei Servizi del Comune di Torino.

Nell’attesa  che  entro  le  prossime  due  settimane  venga
convocato un tavolo tecnico tra le Parti, è stata concordata
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la  sospensione  di  apertura  di  nuove  selezioni  per  la
sostituzione  di  personale  che  abbia  maturato  36  mesi  di
contratto,  finalizzata  al  comune  obiettivo  di  garantire
continuità dei servizi pubblici, continuità occupazionale e
riconoscimento delle professionalità maturate.

Infatti,  dopo  una  disamina  della  disciplina  normativa  e
contrattuale che regola la somministrazione a termine nelle
pubbliche amministrazioni (sostenuta anche dalle Agenzie per
il Lavoro con riferimento alla loro esperienza nelle diverse
PP.AA.,  nel  rispetto  di  quanto  previsto  non  solo  dalla
disciplina  nazionale  sulla  somministrazione  ma  anche
comunitaria),  è  stato  condiviso  che  non  esistono
giuridicamente motivi ostativi ai rinnovi contrattuali oltre i
36 mesi.

A tal proposito le Parti hanno condiviso che il tavolo tecnico
sia  strumento  utile  alla  definizione  di  possibili  accordi
sindacali, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa
vigente  e  nel  solco  degli  strumenti  che  la  disciplina
normativa  e  contrattuale  mette  a  disposizione  delle  Parti
stesse.

Sindacati  e  Agenzie  per  il  lavoro  hanno  quindi  suggerito
possibili percorsi che attendono di poter essere approfonditi
con il Comune di Torino.

E’  stato  anche  condiviso  che  tale  percorso  non  osta  al
sollecito che il Comune invierà all’Aran per avere risposta al
parere richiesto a giugno.

Confermato  positivamente  il  passaggio  alla  Agenzia  Tempor
delle lavoratrici e dei lavoratori in somministrazione con
contratto in scadenza al 31 dicembre 2020, secondo disciplina
contrattuale.

Il confronto evidenzia che esistono gli strumenti normativi e
contrattuali per poter andare oltre i tecnicismi: Nidil Cgil –
Felsa Cisl – Uiltemp Uil si augurano che la valutazione e la



decisione  politica  siano  quelle  di  miglior  favore  per
lavoratrici e lavoratori, per il servizio pubblico e per la
cittadinanza,  per  arrivare  all’apertura  del  tavolo  tra  le
Parti già nei prossimi giorni.

1185  nuovi  casi  di  persone
risultate  positive  al
Covid-19 in Piemonte
L’Unità di Crisi della Regione Piemonte comunica 1185 nuovi
casi di persone risultate positive al Covid-19 in Piemonte,
pari al 9,6% dei 12.290 tamponi eseguiti. Gli asintomatici
sono 501, pari al 42,2%.

I casi sono così ripartiti: 452 screening, 463 contatti di
caso, 270 con indagine in corso; per ambito: 218 RSA/Strutture
Socio-Assistenziali, 54 scolastico, 913 popolazione generale.

Il  totale  dei  casi  positivi  diventa  quindi  167.516,  così
suddivisi su base provinciale: 14.487 Alessandria, 7769 Asti,
5820 Biella, 22.980 Cuneo, 12.903 Novara, 89.234 Torino, 6370
Vercelli,  5503  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  929  residenti
fuori  regione  ma  in  carico  alle  strutture  sanitarie
piemontesi. I restanti 1521 sono in fase di elaborazione e
attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 388 (+3 rispetto a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 4737 (+3
rispetto  a  ieri).  Le  persone  in  isolamento  domiciliare
sono  69.818.  I  tamponi  diagnostici  finora  processati
sono  1.558.737(+12.290  rispetto  a  ieri),  di
cui  793.519  risultati  negativi.
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Sono 85 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati  dall’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte,  di
cui  14  verificatisi  oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di
aggiornamento  cumulativo  comunicato  giornalmente  comprende
anche  decessi  avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo
successivamente  accertati  come  decessi  Covid).

Il totale è ora 6.239 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi per provincia: 936 Alessandria, 368 Asti, 286
Biella, 692 Cuneo, 549 Novara, 2841 Torino, 307 Vercelli, 194
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 66 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

I  pazienti  guariti  sono  complessivamente  86.334  (+
3.141 rispetto a ieri) così suddivisi su base provinciale:
6769 Alessandria, 4357 Asti, 2594 Biella, 10.241 Cuneo, 5616
Novara,  49.915  Torino,  3262  Vercelli,  2638  Verbano-Cusio-
Ossola, oltre a 458 extraregione e 484 in fase di definizione.

Confagricoltura:  l’anno
scorso in Piemonte persa una
superficie agraria pari a 311
campi da calcio
Procede  senza  sosta  il  consumo  di  suolo  agricolo.
“Edificazioni  civili,  opere  pubbliche  e  nuovi  insediamenti
produttivi  –  chiarisce  il  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte Enrico Allasia – in trent’anni hanno eliminato il 20%
della superficie agricola utilizzata per l’espansione delle
città  e  delle  infrastrutture,  per  il  degrado  delle  aree
periurbane  e  per  l’abbandono  dei  territori  collinari  e
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montani”.

Il problema – come evidenzia in una nota Confagricoltura – è
acuito dalla combinazione del degrado del suolo, dell’erosione
e  dei  cambiamenti  climatici  che  ridurrà  sensibilmente  i
raccolti, se non si interverrà con determinazione. Il suolo è
un  bene  prezioso  e  non  riproducibile:  se  si  riduce  la
superficie destinata all’agricoltura diminuisce la possibilità
di produrre cibo, mentre la popolazione mondiale aumenta e
richiede sempre maggiori derrate alimentari.

L’anno scorso, in base alle rilevazioni dell’ISPRA – Istituto
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale – si sono
“persi”  21.400  chilometri  quadrati  sul  territorio  totale
italiano. Questo significa che nel nostro Paese ogni giorno il
suolo  artificiale  impermeabilizzato  aumenta  di  2  metri
quadrati al secondo.

“Nella nostra regione – spiega il direttore di Confagricoltura
Piemonte  Ercole Zuccaro –  abbiamo consumato il 6,72% del
totale nazionale, per una nuova superficie impermeabilizzata
di  222 ettari. È una superficie imponente. Per rendere l’idea
consideriamo che un campo da calcio, solo per quanto riguarda
il  terreno  di  gioco,  ha  una  superficie  di  7.140  metri
quadrati: questo significa che nel 2019 in Piemonte abbiamo
consumato una superficie pari a 311 nuovi campi da calcio”.

Per Confagricoltura è necessario acquisire consapevolezza del
ruolo chiave che svolge l’impresa agricola sana, vitale e
produttiva,  nella  gestione  del  terreno  in  un  contesto
pesantemente influenzato dall’urbanizzazione e dai cambiamenti
climatici.  “Green  Deal,  Farm  to  Fork,  la  futura  Pac,  le
politiche  di  coesione,  il  nuovo  programma  nazionale  della
ricerca, ma soprattutto il Recovery plan – dichiara Enrico
Allasia  –   sono  le  grandi  opportunità  da  cogliere  per
salvaguardare  e  vitalizzare  la  risorsa  suolo”.

 



 

Il Vax Day in Piemonte
Si è concluso in Piemonte il VaxDay, la giornata con la quale
l’Unione  Europea  ha  inteso  dare  il  via  simbolico  alla
vaccinazione  anti-Covid.

Le 910 dosi del vaccino della Pfizer/Biontech destinate al
Piemonte sono state consegnate all’ospedale Amedeo di Savoia
di  Torino  dalle  Forze  armate,  incaricate  del  trasporto
dall’Istituto Spallanzani di Roma ed inserite in cryo-box,
borsa che consente di mantenerlo ad una temperatura tra i 2 e
gli  8°,  unitamente  ai  materiali  per  la  somministrazione
(siringhe, aghi, diluenti).

Il personale dell’Amedeo di Savoia, punto di concentrazione
del Piemonte, ha provveduto alla  suddivisione delle quantità
assegnate  alle  10  strutture  individuate  per  la  partenza
simbolica della campagna vaccinale, dove la consegna delle
fiale è stata affidata alla Protezione civile regionale.

I preparativi all’Amedeo di Savoia
Si è iniziato alle ore 9 nell’ospedale Amedeo di Savoia di
Torino, alla presenza dell’assessore alla Sanità Luigi Genesio
Icardi, del commissario generale dell’Unità di Crisi Vincenzo
Coccolo,  del  commissario  dell’Area  giuridico-amministrativa
dell’Unità di Crisi Antonio Rinaudo, del direttore dell’Asl
Citta di Torino Carlo Picco e del responsabile delle Malattie
infettive dell’Amedeo di Savoia, Giovanni Di Perri, che è
stato  il  primo  vaccinato,  seguito  dalla  dott.ssa  Valeria
Ghisetti,  direttore  del  Laboratorio  di  Microbiologia  e
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Virologia.

In mattinata inizio delle vaccinazioni anche alle Molinette,
al Mauriziano e al San Giovanni Bosco di Torino.

Si è quindi proseguito nel resto del Piemonte:

ad Asti nella casa di riposo “Città di Asti” (presente
il vicepresidente della Regione Fabio Carosso)

ad  Alessandria  nell’ospedale  SS.  Antonio  e  Biagio  e
Cesare Arrigo (presenti gli assessori regionali Vittoria
Poggio e Marco Protopapa)
a  Rodello  (CN)  nella  Rsa  La  Residenza  (presente  il
presidente Alberto Cirio con Marco Brunetti, vescovo di
Alba e delegato della Conferenza episcopale piemontese
per la Pastorale della salute)
a Novara nell’ospedale Maggiore della Carità e poi alle
13  nella  Rsa  De  Pagave  (presente  l’assessore  Matteo
Marnati)
“La speranza riparte da questa giornata – ha dichiarato
il presidente Cirio – Un po’ di luce dopo tanti mesi di
buio. Il vaccino è un’opportunità che ha i suoi piedi
ben  radicati  nella  scienza  e  una  mente  che  guarda
lontano ed è davvero una fonte di speranza per l’anno
nuovo che sta per iniziare. Oggi è stata una giornata
storica, perché abbiamo un’arma in più, ma anche una
giornata  simbolica  per  dire  che  il  vaccino  non  è
obbligatorio ma è fortemente raccomandato dalla comunità
scientifica. Ora siamo tra il 70 e l’80% di persone che
hanno dato la disponibilità al vaccino, ma le giornate
come questa servono per comunicare che bisogna avere
fiducia  nelle  istituzioni  del  farmaco,  europee  ed
italiane, che hanno vagliato questo strumento. Spetterà
a noi istituzioni lavorare per sensibilizzare e dire che
è un gesto di amore per se stessi ma anche nei confronti
degli altri. Sono dosi che portano la vita”.



“È stato un inizio simbolico – ha affermato l’assessore
Icardi  –  Domani  e  dopodomani  arriveranno  ulteriori
40.000 dosi e cominceremo davvero a vaccinare i nostri
sanitari, il personale socio-sanitario e i soggetti più
fragili,  che  sono  gli  ospiti  delle  Rsa.  Ci  stiamo
organizzando anche con altri tipi di vaccini. Sarà una
campagna epocale, ci saranno anche delle assunzioni di
personale.  Abbiamo  di  fronte  ancora  qualche  mese  di
sofferenza, ma inizia la discesa”.

L’assessore  alla  Ricerca  Covid,  Matteo  Marnati,  ha
puntualizzato  che  “aspettavamo  questo  giorno  da
febbraio,  i  vaccini  finalmente  sono  arrivati,  è  la
svolta nella lotta al Covid”.

Ebano spa: più di 18 milioni
di  fatturato  e  una  nuova
Academy  
Più  diciotto  milioni  di  fatturato  aggregato,  oltre
duecentocinquanta  tra  dipendenti  e  collaboratori,  una
clientela media annuale che supera, per il solo business della
formazione, le seimila unità: sono questi alcuni dei numeri
dell’Annual Report 2020 di Ebano Spa.

Un documento che dimostra come il Gruppo fondato e guidato dal
Presidente di Piccola Industria Confindustria Carlo Robiglio
continui a crescere anche nella drammatica congiuntura segnata
dalla pandemia.

“Abbiamo saputo reagire puntando sul cambiamento, concentrando

https://www.piemonteconomia.it/ebano-spa-piu-di-18-milioni-di-fatturato-e-una-nuova-academy/
https://www.piemonteconomia.it/ebano-spa-piu-di-18-milioni-di-fatturato-e-una-nuova-academy/
https://www.piemonteconomia.it/ebano-spa-piu-di-18-milioni-di-fatturato-e-una-nuova-academy/


gli sforzi di tutti verso l’obiettivo di un’attività d’impresa
inclusiva, che ponga sempre al centro la persona e i suoi
valori”,  sottolinea  Carlo  Robiglio.  “In  questa  ottica  il
nostro impegno per una formazione innovativa e per lo sviluppo
delle competenze si declina sempre più verso le direttrici
della trasformazione digitale e della sostenibilità”.

Sono  nove  le  società  operative  di  Ebano  Spa,  diciotto  le
partnership  produttive.  Il  Gruppo  opera  principalmente  nel
campo  editoriale  ed  è  leader  di  mercato  in  Italia  nella
progettazione,  realizzazione  ed  erogazione  di  corsi
professionali  in  modalità  FAD.

Attraverso la società CEF Publishing il Gruppo propone al
mercato consumer corsi professionali nei campi del sociale e
della cura della persona, nel segmento “animal care” e in
ambito “food”, con il primo corso per Cuoco Professionista
erogato in modalità FAD e sviluppato in collaborazione con
Re.Na.I.A.  (Rete  Nazionale  Istituti  Alberghieri).  Fra  le
attività  editoriali  di  Ebano,  si  segnalano  le  collane  di
narrativa,  saggistica,  critica  letteraria  e  per  ragazzi,
distribuite  a  livello  nazionale  e  realizzate  dalla  casa
editrice Interlinea, con riconoscimenti nei premi letterari e
riscontri sulle maggiori testate giornalistiche italiane.

Il Gruppo Ebano tramite la controllata Cef Publishing, è anche
certificata  dal  programma  Elite  di  Borsa  Italiana  per  i
requisiti  di  affidabilità  e  trasparenza  richiesti  dai
principali investitori istituzionali e ha vinto quest’anno per
la  seconda  volta  consecutiva  il  “Best  Managed  Companies”,
iniziativa promossa da Deloitte per supportare e premiare le
aziende  italiane  eccellenti  per  capacità  organizzativa,
strategia e performance.

La sede principale del Gruppo si trova a Novara, mentre le
società partecipate hanno sede anche in Piemonte, Puglia e
Lombardia.



Ma Ebano, con l’Accademia del Cimento, svolge anche attività
di incubazione per le startup innovative, realtà in continua
crescita, tutte ingaggiate in una logica di filiera, rispetto
al core business e alle competenze del Gruppo.

I  suoi  interessi  si  estendono  inoltre  al  Marketing  e
Comunicazione  (Strategica  Srl),  al  Digital  Marketing,  E-
Commerce e ai Social Media (E-Development, Brilliantrees, Vs
Shopping),  ai  Servizi  di  grafica  &  Business  Development
(Innovation Lab).

Tra i tanti campi d’azione di una realtà fortemente connotata
sotto il profilo etico sociale (dal rating di legalità a B-
Corp®,  sono  tanti  gli  avalli  e  le  certificazioni),  Ebano
continua  a  stupire  per  la  capacità  di  dare  vita  a  nuove
esperienze ambiziose, quanto di elevato profilo. Tra le ultime
nate c’è Ebano Corporate Academy, uno strumento finalizzato a
realizzare  al  proprio  interno  le  competenze  necessarie  al
perseguimento  delle  strategie  aziendali.  In  linea  con  un
Gruppo che fa dell’innovazione continua e dello sguardo verso
il futuro la sua ragion d’essere e di agire.

La realtà imprenditoriale fondata da Robiglio opera in settori
complementari tra loro: dall’editoria al marketing, dall’e-
commerce alla formazione a distanza. Ed è proprio quest’ultima
uno  dei  punti  di  forza,  grazie  alla  controllata  Cef
Publishing,  leader  di  mercato  nella  realizzazione  e
nell’erogazione  di  corsi  professionali  per  il  mercato
consumer, con più di 50 mila iscritti negli ultimi undici
anni.

Accanto a queste attività primarie, alcune società del Gruppo
Ebano operano in ambito comunicazione, business intelligence,
direct marketing e in iniziative legate a startup innovative
rivolte  al  mondo  della  sharing  economy,  con  particolare
attenzione al digital marketing.

 



Consiglio  reginale:  Via
libera  dall’Aula  ai  44,5
milioni per le Rsa
Gli aiuti di 44,5 milioni alle Rsa in difficoltà economica per
il  Covid  sono  legge.  Il  Consiglio  regionale  ha  infatti
approvato il Disegno di legge 128, “Misure urgenti per la
continuità  delle  prestazioni  residenziali  di  carattere
sanitario, socio-sanitario e socio-assistenziale per anziani,
persone  con  disabilità,  minori,  persone  affette  da
tossicodipendenza  o  da  patologie  psichiatriche”,  licenziato
ieri dalla Commissione Sanità e approvato oggi a maggioranza,
con la non partecipazione al voto dell’opposizione.
Il provvedimento, presentato per la Giunta dall’assessore al
Welfare Chiara Caucino, stanzia oltre 44,5 milioni di euro per
ristori alle Rsa. Si tratta, in particolare, di 30 milioni per
integrare  le  maggiori  spese  sostenute  dalle  strutture  per
sanificare gli ambienti, acquistare Dpi, pagare il personale,
smaltire i rifiuti speciali, mettere in sicurezza gli ospiti e
gli operatori e migliorare la qualità dell’assistenza; 10,1
milioni ai titolari di autorizzazione al funzionamento non
convenzionati con il Sistema sociosanitario regionale delle
strutture sociosanitarie e socioassistenziali; 1,5 milioni per
i fornitori accreditati di prestazioni domiciliari sociali e
sanitarie e 3 milioni complessivi (uno, rispettivamente, per
gli anni 2021, 2022 e 2023) per esentare dall’Irap le Aziende
pubbliche di servizi alla persona.

Il disegno di legge è stato illustrato in Aula dai relatori di
maggioranza Sara Zambaia (Lega) e di minoranza Monica Canalis
(Pd), Marco Grimaldi (Luv) e Sean Sacco (M5s).

“Un  provvedimento  importante  –  ha  sottolineato  Zambaia,
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dettagliando  le  somme  stanziate  –  che  dimostra  la  grande
sensibilità e attenzione della Giunta e del Consiglio nei
confronti  delle  strutture  sanitarie,  sociosanitarie  e
socioassistenziali che in questo periodo di pandemia hanno
sofferto tantissimo. Una dotazione importante non solo per
quanto le strutture hanno sopportato in questi duri mesi ma
anche per la consapevolezza che ancora una volta è la Regione
a sopperire ai danni economici provocati dalla pandemia”.

“Il  provvedimento  era  molto  atteso  e  necessario  –  ha
dichiarato  Canalis,  annunciando  la  non  partecipazione  del
proprio gruppo al voto – soprattutto in una regione come la
nostra, caratterizzata da una maggioranza di strutture piccole
e medio piccole, legate al terzo settore no profit, ma si
rivela invece per molti versi tardivo, insufficiente, iniquo e
non  risolutivo”.  “Noi  pensiamo  che  non  siano  si  debbano
rimborsare le strutture convenzionate appartenenti a società
con interessi economici in altre regioni o nazioni e fatturati
consistenti – ha detto Grimaldi – così come quelle che durante
l’emergenza non abbiano rispettato i protocolli regionali e
dello  Stato”.  Secondo  Sacco,  poi,  “la  pandemia  ci  ha
dimostrato che le grandi strutture con grandi concentrazioni
di ospiti non sono il massimo. Il benessere dei nostri anziani
deve  essere  la  nostra  principale  fonte  d’ispirazione  e
l’obiettivo cui tendere”.

Nella  discussione  generale  sono  intervenuti  i
consiglieri  Silvio  Magliano  (Moderati),  Daniele
Valle,  Maurizio  Marello  (Pd),  Mario  Giaccone  (Monviso)
e Francesca Frediani (Misto – 4 ottobre).

Il  capogruppo  della  Lega  Alberto  Preioni  si  è  detto
soddisfatto “per il risultato e per il lavoro svolto dalla
Giunta e dal Consiglio e felice per l’aiuto alle Rsa, comparto
che ha pagato molto in questa battaglia. Gli aiuti serviranno
a coprire i buchi di bilancio e per un adeguato sviluppo dopo
l’emergenza Covid”.



Anche  il  capogeruppo  di  Fdi  Paolo  Bongioanni  ha  espresso
soddisfazione per il fatto che la Regione abbia “recepito il
grido d’allarme giunto dalle Rsa piemontesi: la Regione si è
fatta  interprete  di  un  obbligo  morale,  sociale  e  umano
fornendo una boccata d’ossigeno a un settore molto provato”.

Anche  Silvio  Magliano  (Moderati),  annunciando  la  non
partecipazione al voto, ha sottolineato che il provvedimento
rappresenta “un gesto di vicinanza della Giunta per ristorare
un settore che necessita di essere riprogrammato anche alla
luce dei dati sull’invecchiamento della popolazione”.

Per Alessandra Biletta (Fi) “quanto messo in campo per le Rsa
è uno sforzo economico importante per sostenere un intero
comparto  e  per  continuare  a  erogare  servizi  ai  cittadini
attraverso le 1.800 strutture che operano in Piemonte”.

Nel corso della discussione sull’articolato l’Aula ha anche
esaminato  otto  emendamenti,  tre  presentati  rispettivamente
da Canalis (Pd) e Grimaldi (Luv) e due da Sacco (M5s), senza
approvarne  nessuno.  Ha  inoltre  respinto  i  due  ordini  del
giorno  collegati,  presentati  dalla  prima
firmataria  Canalis  (Pd),  per  l’attivazione  di  nuovi
inserimenti in convenzione nelle Rsa piemontesi e per la piena
applicazione  della  legge  regionale  10/2010  per  i  servizi
domiciliari alle persone non autosufficienti.

I taxisti chiedono voucher e
incentivi
Un aiuto in forma di riduzione della fiscalità, oppure di
incentivo all’utilizzo del taxi per compensare almeno in parte
la forte riduzione del reddito causata dalla pandemia.
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È la richiesta espressa dalle organizzazioni sindacali del
comparto  taxi  che  oggi  sono  state  audite  dalla  seconda
Commissione  consiliare,  presieduta  da  Mauro  Fava  e  alla
presenza dell’assessore Fabrizio Ricca.

I  rappresentanti  sindacali  dei  taxisti  hanno  suggerito
l’esenzione  del  pagamento  del  bollo  auto  2021  per  la
categoria, così come ha previsto la Regione Lombardia, di
valutare uno storno dell’aliquota regionale sui carburanti e
hanno  anche  proposto  un  accordo,  in  virtù  di  una  legge
nazionale già esistente, per sostituirsi al trasporto pubblico
locale laddove ci sia il rischio di sovraffollamento e sia
necessario potenziare il servizio.

Tutti  strumenti  per  compensare  il  calo  della  domanda  nel
perdurare dell’emergenza sanitaria.
Gli  auditi  hanno  espresso  inoltre  vivo  interesse  per
l’eventuale possibilità di replicare per particolari categorie
di utenti quanto fatto dalla Regione Lazio, come ha ricordato
Alberto Avetta (Pd), che ha stanziato 4 milioni di euro per
finanziare voucher taxi destinati a docenti e personale Ata.

Il presidente Luv, Marco Grimaldi, ha suggerito l’ipotesi di
inserire  una  misura  ad  hoc  per  incentivare  i  taxisti  al
rinnovo  dei  propri  automezzi  all’interno  del  Piano  della
qualità dell’aria e così Valter Marin (Lega) ha proposto la
valutazione di risorse regionali per favorire la sostituzione
dei  mezzi  attuali  con  i  taxi  elettrici,  nell’ottica  di
riduzione del tasso di inquinamento.
Su questo ultimo punto però le sigle sindacali hanno espresso
qualche perplessità: “un incentivo per rinnovare l’auto con
una a basso impatto ambientale in prospettiva sarebbe gradito,
ma  oggi  l’urgenza  immediata  è  quella  di  far  ripartire  la
nostra attività, molti di noi faticano ad arrivare a fine mese
e non sono disposti ad affrontare nuove spese”, affermano gli
esponenti di Federtaxi e Ugl. Su domanda del presidente Fava
hanno inoltre precisato che la Città di Torino non ha ancora
risposto in merito all’ipotesi di sconti per il pagamento



delle soste dei taxi nei parcheggi.

Su richiesta di Francesca Frediani (M40) gli auditi hanno
specificato che i taxisti non sono mai stati oggetto di un
monitoraggio specifico sui contagi, ma proprio in virtù della
loro forte esposizione al rischio hanno chiesto di essere
inseriti nelle categorie professionali che beneficeranno del
vaccino  non  appena  partirà  la  fase  due  della  campagna  di
somministrazione.

Gianluca Gavazza (Lega) ha infine auspicato che il rimborso
carburante  sulle  accise  per  i  taxisti  sia  calcolato  in
percentuale sui consumi rispetto ai chilometri percorsi, così
come avviene per il mondo degli autotrasporti. Il rimborso
commisurato alle giornate lavorative ha infatti penalizzato
fortemente  la  categoria  nell’ultimo  anno  in  cui  i  giorni
lavorativi sono stati dimezzati.
In conclusione il presidente Fava ha espresso la volontà di
trasmettere  alla  Giunta  le  istanze  dei  rappresentanti
sindacali e di portare all’attenzione anche della Commissione
Sanità la richiesta inerente i vaccini.


